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VIII COMMISSIONE

SEDUTA  N. 15 DEL 16 GIUGNO 2003 SALA DEI MORANDO 

	COMUNICAZIONI


Il Presidente comunica che è pervenuta  richiesta di un incontro con la Commissione VIII da parte del Sindaco di Andorno Micca, piccolo Comune del Piemonte nel quale è in atto il procedimento di fusione con il Comune di Miagliano. Con la presentazione al Consiglio regionale in data 2 ottobre 2002 del Disegno di legge n. 448 relativo all’istituzione di un nuovo Comune  mediante la fusione dei Comuni di Andorno Micca e Miagliano (Provincia di Biella), ha avuto inizio l’iter di fusione. Il predetto incontro è stato richiesto al fine di illustrare le motivazioni relative all’esito non positivo del referendum consultivo relativo alla fusione medesima, referendum che ha avuto luogo presso i due Comuni interessati nella giornata di domenica 8 giugno u.s.. La Commissione ha dato il suo assenso,  esprimendo l’opportunità di sentire antrambi i Sindaci dei  Comuni interessati.  

Un’ulteriore comunicazione è stata svolta dall’Assessore alla Montagna  che ha informato in merito ad una riunione con la Consulta Stato Regioni dell’Arco alpino, organismo istituito dalla legge 14 ottobre 1999, n. 403 di ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Alpi, che si terrà in data 23 giugno p.v. per la prima volta in Piemonte e più specificatamente a Domodossola, località della Val d’Ossola, luogo individuato dal Ministero dell’Ambiente quale sede per l’istituzione di un centro di ricerca scientifica sulla montagna.

PROSECUZIONE ESAME DELLA PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO IN TEMA DI SICUREZZA.

Il Presidente riassume  l’iter del provvedimento all’ordine del giorno.

La seduta prosegue con l’esame dell’articolo 8, che prevede incentivi per interventi di carattere urbanistico. e dell’emendamento relativo al citato articolo presentato da parte di alcuni Consiglieri della maggioranza. A seguito della richiesta da parte della Commissione, di acquisire il parere della competente Commissione consiliare, l’esame del sopra citato articolo viene sospeso e rinviato a successiva seduta.

L’esame pertanto prosegue passando al successivo articolo 9 relativo ai “Progetti integrati per la sicurezza”. L’articolo menzionato prevede il finanziamento da parte della Regione di progetti integrati per la sicurezza elaborati da Enti locali,  soggetti privati, associazioni che operano sul territorio regionale nel campo sociale e nella valorizzazione del territorio. Le azioni integrate sono rivolte, all’accrescimento della vivibilità sia di aree degradate ad alto rischio per la sicurezza dei cittadini, in particolare di anziani, bambini e giovani, che di territori di piccoli comuni di pianura, collina e montagna. Si prevedono inoltre, dotazioni di impianti tecnologici al fine di rendere più sicuri luoghi ed esercizi pubblici e commerciali e iniziative volte alla diffusione ed all’affermazione della cultura della legalità. I progetti richiedono la presenza di almeno due degli interventi ricompresi nell’articolato.

In riferimento all’articolo citato sono state sollevate alcune osservazioni e proposte, riassumibili come di seguito  indicato:

· richiesta di prevedere al comma 2 anche  le Province tra i soggetti che possono presentare i progetti integrati per la sicurezza;

· proposta di prevedere alla lettera e) del comma 3 tra i soggetti beneficiari degli interventi anche le farmacie comunali, nonchè i cittadini privati che vivono in aree definite ad alto rischio di criminalità;

· eventualità di prevedere interventi formativi in materia di autodifesa e gestione delle situazioni di pericolo, organizzati dalle Associazioni di categoria;

· richiesta di stralciare gli interventi volti al recupero della prostituzione o ad attività di supporto dirette alla prevenzione dello spaccio di sostanze stupefacenti  e di ogni altra attività illegale, in quanto ritenuti interventi troppo specifici;

· proposta di sperimentare interventi mirati ad incrementare la protezione di persone che rientrano tra le cosiddette “fasce deboli”.

In merito alle agevolazioni a favore degli operatori del commercio per l’installazione o l’ammodernamento di impianti di allarme, è stato richiesto di  prevedere interventi esclusivi che individuino meccanismi per agevolare l’acquisto e l’ammoderamento degli impianti, in deroga a quanto indicato nel provvedimento che, richiede la presenza all’interno dei progetti di almeno due degli interventi indicati.

La Giunta regionale ha precisato che l’acquisto degli impianti di allarme e  sicurezza per gli esercizi commerciali può essere finanziato ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera b) della legge regionale n. 28 /1999 in materia di commercio, attraverso il fondo di cui all’articolo 4 della legge regionale n. 21 del 1997 relativa allo sviluppo e qualificazione dell’artigianato, mentre tale previsione non riguarda i cittadini privati. 

Viene infine rinviata ad una successiva seduta la prosecuzione dell’esame del provvedimento.

Settore Commissioni
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